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Volver
Maurizio De Giovanni
253 p., Einaudi, 2024

Serve coraggio quando si parte, ma, a
volte, ne serve ancora di più quando si
torna. È il luglio del 1940, l’Italia è in
guerra. Ricciardi – preoccupato per la
figlia Marta e per i suoceri, in grave
pericolo a causa delle origini ebraiche
ha ormai trasferito la famiglia a Fortino,
il paese dove è nato. Lì, nei luoghi
dell’infanzia, sperava di avere un po’ di
quiete. Invece, mentre in città il fido
brigadiere Maione cerca di salvare un
comune amico da morte certa, tra le
montagne del Cilento, il commissario è
messo faccia a faccia con un passato
che avrebbe voluto scordare. Per lui, e
non solo per lui, è arrivato il momento di
regolare i conti con la propria storia. Del
resto è questo, quasi sempre, il destino
di chi torna.

La rete porpora
Carmen Mola

426 p., Salani, 2024

Quando l'ispettrice Elena Blanco, capo
della Brigada de Análisis de Casos, fa
irruzione nella stanza di un adolescente
come tanti altri non può immaginare
quello che troverà sul suo computer: il
video in diretta di due uomini
incappucciati che torturano una
giovane donna. La BAC sa di cosa si
tratta, sono mesi che indaga sulla Rete
Porpora, un'organizzazione criminale
che affonda le sue radici nel lato più
oscuro del Deep Web, che commercia
video di omicidi a un pubblico anonimo
disposto a pagare cifre astronomiche.
Quello che la BAC non sa, però, è che
anche la formidabile ispettrice Elena
Blanco ha un punto debole. Nel suo
passato c'è una zona cieca, di cui non
ha mai parlato a nessuno, nemmeno al
suo collega e intimo confidente Zárate:
la scomparsa di suo figlio Lucas, rapito
quando era un bambino, potrebbe
essere avvenuta proprio per mano della
Rete Porpora. Ma se questo fosse vero,
cosa ne è stato di Lucas?



Fumana 
Paolo Malaguti

298 p., Einaudi 2024

A Fumana la nebbia piace così tanto
che, a volte, quando si immerge in
quel bianco opalescente, sembra ci
sia qualcuno – o qualcosa – ad
aspettarla. Le piace pure pescare con
il nonno, la notte, sul sandolo, una
lanterna a illuminare il buio della
palude. E poi, da un certo punto in
avanti, inizia a piacerle anche Luca:
dopo aver fatto il bagno con lui alla
pozza delle monache, torna a casa
senza sapere bene che cosa le si agita
dentro, e perché. La notte in cui è
nata, la gente di Voltascirocco se la
ricorda ancora, sembrava che l’Adige
volesse portarsi via tutto il Veneto. Se
sopravvivi a un disastro come quello,
con tua madre che muore di parto e
tuo padre che forse è fuggito verso l’
America a cercare fortuna, è perché la
vita ti ha destinato a qualcosa.

Agnès non crede alle sue orecchie
quando viene a sapere del decesso
della zia. Non è possibile, la zia Colette
è morta tre anni prima, riposa al
cimitero di Gueugnon, c’è il suo nome
sulla lapide... In quanto parente più
prossima tocca ad Agnès andare a
riconoscere il cadavere, e non c’è
dubbio, si tratta proprio della zia
Colette. Ma allora chi c’è nella sua
tomba? E perché per tre anni Colette
ha fatto credere a tutti di essere
morta? È l’inizio di un’indagine a
ritroso nel tempo. Grazie a vecchi
amici, testimonianze inaspettate e una
misteriosa valigia piena di
audiocassette, Agnès ricostruisce la
storia di una famiglia, la sua, in cui il
destino dei componenti è legato in
maniera indissolubile a un circo degli
orrori, all’unica sopravvissuta di una
famiglia ebrea deportata e sterminata
dai nazisti, alle vicende di un celebre
pianista e a quelle di un assassino
senza scrupoli.

Intermezzo
Sally Rooney

421 p., Einaudi, 2024

Tatà 
Valérie Perrin

601 p., E/O, 2024

A parte il fatto di essere fratelli, Peter e
Ivan Koubek sembrano avere poco in
comune. Peter è un avvocato di Dublino
sui trent’anni – affermato, abile e
apparentemente irreprensibile. Ma, ora
che gli è morto il padre, prende farmaci
per dormire e si barcamena con fatica
fra due relazioni con donne molto
diverse: il primo, imperituro amore,
Sylvia, e Naomi, una studentessa
universitaria per cui la vita è un’unica
lunga barzelletta. Ivan è un campione di
scacchi ventiduenne. Si è sempre
considerato uno sfigato, un paria,
l’antitesi del suo disinvolto fratello
maggiore. Ora, nelle prime settimane
dopo la perdita del padre, incontra
Margaret, una donna piú grande che
esce da un passato turbolento, e
rapidamente e intensamente le loro vite
si intrecciano. Per i due fratelli in lutto,
e per le persone da loro amate, si apre
un interludio, un periodo di desiderio,
disperazione e nuove prospettive.

La malacarne 
Beatrice Salvioni

480 p., Einaudi, 2024

Una sedicenne corre a piedi nudi per
la strada. È notte, indossa solo una
sottoveste, e corre disperata per la
città deserta. È delusa, piena di
rabbia, perché ha scoperto di essere
stata tradita, e da qualcuno che mai
avrebbe creduto potesse ingannarla.
Si apre come uno squarcio, questo
romanzo terso e furioso. Siamo a
Monza, nell’aprile del 1940. Da
quattro anni Francesca non sa piú
nulla di Maddalena. La sua amica è
stata rinchiusa in manicomio, e mai ha
risposto alle lettere che lei le ha
spedito. Francesca crede sia per
risentimento nei suoi confronti. In
fondo, è sempre toccato a Maddalena
il ruolo della reietta, della Malnata. Ma
adesso ha subito uno scossone anche
la vita di Francesca, che è fuggita di
casa ed è andata a vivere da Noè
Tresoldi, destando scandalo. Sua
madre la accusa di essere una
degenerata, una Malacarne.


